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c e l la r io ,  che  fi trafportaffero in Lingua T e d e f c a  proiettata d a i  Franchi  
N a z io n e  G e r m a n i c a , o pure in Ruftica Romana , che fi parlava dal P o ­
p o lo  di Nazione Gallica.  Non era g ià  eftinta affatto la Lingua Latina -y 
m a  eflèndo erta ìifficilmente intefa dal V o l g o  , convenne tradurre quelle 
O m i l ie  nella Lingua ufata da l u i .  Rujlica  fu quella  a p p e l la ta ,  perchè  
d iv e d a ,  dalla Civi le  L a t i n a ,  e perchè piincipalmei;te parlata da 1 Ruitici  
Galli.  C h e  il medefimo ancora fuccederte per la noftra L in g u a  Italiana , 
fi può ricavare dal M o n a c o  di Bobbio , che circa 1’ Anno 950. fcriiie 1 
Miracoli  di San Columbano Abbate , pubblicati poi dal Padre Mabiltone 
A B . SanB. Beneò B. Saculi I I I .  D efcr ive  egli un M o nte  vicino a Bob- 
b  o con quel le  parole : Alter vero qui ejl ad Lctvam , nuncupatur Rujiua, 
Lingua Groppoaltum. V o c e  Italiana è Groppo-aLo . Il medétimo nel C a ­
pir. 27. nomina ferramentum , quod vulgo Manuariam vocant: oggiui  detta 
Mannaia in T o f c a n a ,  e Manara in Lombardia.  Ma (blamente quello 
Scrittore intefe del Lingua ggio  adoperato da i Contadini .  E ’ ancora da 
of fervare , che Niceta Giornate  Storico G r e c o  circa l ’ anno 1206.  nomi­
nò  la Manara nella vita di Andronico . Anche ne i Capitolari  de 1 R e  
Franchi  Lib. V I .  C a p .  185. è  importo a i Preti di ammaeilrare 1 Popoli  
in Lingua che  da loro forte in te fa .  Noi ben fappiamo , che la Lingua 
de i Franzefi di allora fi chiamava Romana , e poi fu appellata Romance. 
F u  di p.irere Monlìgnor Fontanini,  che anche .l’ Italiana e Spagnuoia fof- 
l'ero così denominate. Si può certamente dubitarne dell’ Italiana. Gli  e le m -  
pli da lui addotti  lolament-e indicano la Franzefe . Altrimenti allorché il 
T e f o r o  di Ser Brunetto fi dice tradotto de Latin eri R am ans, non fi fa­
re bbe intefo fe tal Traduzione  forte in Italiano o Franzefe. L o  Hello Bru­
netto nel C a p .  I. induce chi l’ in terro g a ,  perchè effendo egli  Italiano , 
abbia lcritto in Romana o Francica Lingua', parole indicanti ,  che la fola 
Franzefe era chiamata Romana. Rapporta il medefimo Fontanini  1’ Epi- 
taffio di Papa G re go r io  V.  fui fine d e lS a colo  X .  in cui fi l e g g e :

UJus Franci gena , Vulgari , &  voce Latina ,
Injluuit populos eloquio triplici.

Pofcia  aggiugne , ertervi flato chi in vece di Francigena ha letto ivi Fran- 
cifea ,  e che la parola Francigena difegnava allora i Tedefchi .  E ’ da liu- 
pire , che  Scr i t to r  tale con tanta franchezza abbia ofato arterire , che 
ivi fi legge Francigena con cenfurare chi ha letto Francifca. Vero è, eh’ 
egli ha dalla fua il Cardinale Baronio. M a Francifca ha il D u-C ange  a 
quella voce  nel G lo f fa r io . Così il Leibnizio T o m .  I. Script. Brunjuic. P ie ­
tro M a n l i o ,  o Malho , che a’ tempi di Papa Aleffandro III. raccotfe i 
Monumenti  della Bafilica Vat icana ,  O pera  data alla luce da i Chiarif- 
fimi P P .  Bollandirti nel T o m .  V I I .  di Giugno.  Così parimente leffe il Pan-

vinio


